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ne del mondo dei sensi e libera immaginazione. Goethe e Jakob 
Böhme. Le invasioni mongole. La scoperta dell’America. Gengis 
Khan. Macchiavelli, Tommaso da Kempis, Musset, Böhme. Rap-
presentazione del Cristo Gesù in pittura (Reni, Murillo, Lebrun, 
Rubens, Van Dyk, Rembrandt) e in letteratura: Renan, David Frie-
drich Strauß, Solov’ëv.

Terza Conferenza	 Dornach, 18 settembre 1916	 50
Impatto delle forze luciferiche dall’Oriente (Gengis Khan) e delle 
forze arimaniche dall’Occidente (Misteri messicani). Il dio messi-
cano Taotl, come spirito della morte, vorrebbe espellere le anime 
dalla Terra. L’avversario di Taotl: Tetzkatlipoka. Vitzliputzli com-
batte contro Taotl al tempo del Mistero del Golgota. Poli estremi 
nella visione del Cristo: la Vita di Gesù di Renan e la concezione 
del Cristo di Solov’ëv. “Tutto ciò che è esteriore deve accendere la 
conoscenza di sé; ciò che è interiore deve insegnare la conoscenza 
del mondo” – è il compito della Società antroposofica.

Quarta Conferenza  	  Dornach, 23 settembre 1916	 65 
Visione scientifico-spirituale della storia. La progressione dal IV 
al V periodo postatlantico. La ricerca dello spirito attraverso l’ip-
nosi e lo spiritismo, declassando la conoscenza cosciente. Pericolo 

INDICE



di “omuncolizzazione” dell’umanità. Il compito della scienza dello 
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lo delle idee materialiste come mezzo di educazione. La visione del 
mondo di Copernico, Keplero e Galileo. Una nuova conoscenza 
spirituale capace di intervenire nella vita pratica.

Nona Conferenza  	 Dornach, 2 ottobre 1916	 173
I Templari. Il Parsifal di Wolfram von Eschenbach. Il poema di 



7

Goethe I segreti. L’essenza cosmica dell’organismo eterico. Gli idea-
li della Rivoluzione francese: libertà, uguaglianza, fraternità. Ma-
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